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AVVEBTIMENTO 


\ 


1 demagoghi si studiano di presentare al pubblica 
non uniformi cause per confonderlo sopra i veri mo- 
tivi che prodotto hanno le differenti rivoluiioni , che 
da qualche tempo turbano, e desolano V Europa. La 
rivoluzione di Spagna , di SapoH , del P ortogallo y 
del Piemonte , della Grecia , e parecchie altre che 
felicemente sono stale soffogate nel loro nascere , sor- 
gono da un islesso centro , e combinate furono dagli 
stessi autori. 

Gli Augusti Sovrani Alleati invano si sforzeran- 
no di voler guarire siffatta politica epidemia , 
mentre hanno adottato il sistema di troncare i ramu 
ma non di svellere le radici del morbo. 

Subito che si conoscerà C origine, ed il luogo do- 
ve risiede il centro , intorno al quale i satelliti 
della sedizione fanno i loro movimenti per attaccare 
e distruggere la legittimità , si vedrà ad evidenza la 
necessità che corre di combattere le loro sorde ope- 
razioni , quante fiate gli Augusti Alleati assicurar 
vogliano il riposo all' Europa , < consolidare i loro 
Treni, 
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il mondo sa abhastanta in ^éH punto sì ritrop* 
Ut centrale rivoluzionaria commissione : se vi ha qual^ 
euno che V ignori , io la scoprirò in queita memo» 
ri* in un modo chiaro , td evidente. 
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SUL MINISTERO ATTUALE 


I w 


FRANCIA 


SUA SITUAZIONE 


MLATIVlMENTE AGLI ALTRI STATI DI EUROPA. 


Q 


UHI faziosi che in Francia nel i8i5 abbaltiuì 
« rigeiiati ne] profondo dell’ oblìo senza aver sofferto 
le severe punizioni che meritate avrebbero, (i) e che 
a tranquiUita del mondo imperiosamente esigea , ne 


(i) Reniainino Constant nelle Memorie de' cento 
giorni in forma di lettere alla lettera quarta scrive <c 
elle tra gli errori del Covorno contavasi (jiiello di 
debolez/a a favore degli uomini della rivoluzione, c 
che il (loverno comportar si dovea con più severiti. 
pi;r non essere rovescialo. 

In tal sentimento à vniforms a quanto scrisse-. 
Aristoiilc nella sea Politica ; che se non si usa ri 
gote emiiio i pertuibatori dell’ ordine pubblico 
aiiosi tacccixiìno tjal Treno i pro|)rj Sovram*. 
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furono sottratti per servire d’ ausiliarj all’ orgoglio pre- 
suntuoso di un giovine in un tratto elevato. (2) Egli 
mal conoscendo la debolezza de’ suoi mezzi, e la sua 
incapacita per governare gli uomini, da se solo osato 
avea di leniarc la lotta contro il realismo rinascente , 
e la provata fedeltà pel solo interesse della conser- 
vazione del suo grado , del tjuale renduto si era 
«la giorno in giorno più indegno coll’ aver abusalo 
della conlidenza del suo padrone , sacrificando in tal 
guisa la salvezza e ’l riposo della sua patria, e dell'Euro- 
pa tutta alla sua vana ambizione , ed alla sua insazia- 
i)ile avidilù. 

La Camera de’ Deputati dichiarata dal Re un As- 
semblea irreperibile sotto il maggior rapporto dei sen- 
tirneiili realisti opponeva la sua costante lealt'a all’ e- 
goismo perfido del Ministro. La Camera venne sop- 
pressa. Una novella legge di eìetioni apri le porle 
Jclla lapprcseutauza nazionale ai corifei deila livolu- 


(2) L' autore di i/ucs!n raemoriii non nomina il 
giovine in un tratto elevato , ma chiaro che sia il 
signor Elia Dccazes nata in settembre del 1780, che 
da Giudice del Tribunale di prima Istanza del /?/- 
parlimento della Senna in luglio del 18 1 5 nominato 
venne Ministro di Polizia^ Consigliere di Stato, Con~ 
te, e quindi Ministro dell' Interno in dicembre del 
i8in. Egli fu , che nel 181 5 per le sue vedute pro- 
ri.cò gli ordini per lo scioglimento della Camera dei 
^•‘ippresenlanti, Sei ftbbrajo del 1820 projiose il pro- 
getto di rinnovarsi per un unno la legge de' 1% Jeb- 
brajo 1817 sulla libertà individuale ; propose bensì 
lina nuova legge per /’ elezione dei D' putati , e pre- 
sentò nella ('umern de' Pari il. progetto di restrizio- 
ne sulla libertà della stampa, fi Detazes poi in lii- 
^iìio detto anno fu nominqto umbasc-ialor* in Inghil- 
terra, 
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zione; rd i r-’alisti furono arVursTÌamnhie allontanati 

da Indi srimnieglii amministrativi , e rimpiaziali da 

uomini attaccati agl’ interessi della rivoluzione , essen- 
do d’ altronde proLlematica 1’ affezione che poteano 
avere agrinteressi della Icgittimita.La classe fedele ncll_ 
atto che andava ad essere scacciata dalla Cameja dai 
Deputati si ricoverò in quella de’ Pari , credendo dx 
mettersi a coverto degli attentali die la minacciava- 
no. Ma in rruesto asilo restò profondamente rmcliiusa 
per effetto di un colpo tiralo dalla fantasmagoria mi- 
nisteriale, che fece uscire dal fango rivoluzionano, * 
da incogniti luoghi mi immenso numero di noveUi 
Pari per ispezzare 1’ esistente maggioranza e sostene- 
re con sicuro successo 1’ incerto eainmmo del suo au- 
tore , il quale con siffatti ausiliari esser non poiea , 
che in opposizione delle leggi dell onore, eco- 
\CVG t 

11 Ministero unito di sentimenti avendo allonta- 
nato in tal guisa i realisti da ogni impiego , e da ogn» 
infliien/.a, scioccainculo s" in<l«sse a credere di poter 
dare uu liliero corso ai disegni suoi con attaccare a a 
legittima Monardiia i principi della spaventevole n- 
Toliuione , i quali altra fiala distiuila 1 aveano 


(3) Nel i8i6/« puhhlicato in Francia vn opu- 
scolo lUoUlo n Conseguenze immediate dell’ailual Mini- 
stero opuscolo che si divulgò in Parigi senza conoscer- 
sene l'autore^ e lo stumpatore. TI Ministro Dccaios 
per vani sospetti arrestar fece Mf Roberto e l suo fi- 
glio , fedeli realisti , e proibì loro la stomuadd Gior- 
nale rAiuico fedele del l{e. Antonietta Robert denun- 
ziò nella Camera de' Deputati il Decazw per delU 
due atti arbitrnrj. La domanda della Robert, e la vo- 
rità dei fatti espressi nell' opuscolo portò molto ru- 
more in Parigi. Intanto si vide in un tratto la ri- 
Stampa di dett' opuscolo coll' aggiunzione di una lun- 
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D» nn tal sistema ne derivarono le aperte par* 
aecnzioni ai realisti : la loro cessazione degl’ impieghi 
civili, e militari : l’indegno trattamento imposto ai 
Generali fedeli e coraggiosi : Je dispiacevoli e ridico- 
le invenzioni dei cospiratori realisti ; le infami e ca- 
lunniose private corrispondenze; il ricliiamo degli esi- 
liati regicidi: la dispiacevole parzialità dei Tribunali 
in favore degli autori di libelli sediziosi : la clemen- 
za costantemente usata verso i provocatori della ri- 
volta ; ratfligente tolleranza, e l’ incuria delle auto- 
rità intorno alle invettive , ed ai sarcasmi che gli scrit- 
tori liberali si permettevano di pubblicare contro gli 
Kcclesiasiici , i Missionarj , ed i Padri della fede cri- 
stiana ; la legge di reclulazioue e degli ascensi milita- 
ri: la scandalosa corrispondenza del Governo per influire 
nel senso anti-realista ; l’ elezioni dei Deputali passati 
nella Camera legislativa; 1’ indecente rifiuto di pre- 
mettere il nome di Dio e della Religione nella legge 
repressiva della stampa : ed in fine una moltitudine 
di bassi intrighi, che manifestalo hanno lo spirito dal 
quale vengono essi animati. 

Nell’ idea di esterminare in tal modo i loro 
personali nemici, preparavano i Ministri anzi facilita- 
vano il trionfo dei nomici dei legittimi Troni. 

Le conseguenze di un tal sistema mille volte pre- 
sagite dagli Oratori , e dagli Scrittori realisti , noa 


ghìssima calunniosa nota , che gli dava il caratter» 
di libello famoso. L' opu.^colo cosi riprodotto incitò 
generalmente allo sdegno. Un tale escogitato nacque dal 
partito anti-realista per distogliere la pubblica atten- 
zione che portavasi all' opuscolo senza nota. O tem- 
pi ! O costumi 1 quali sono stati mai sempre i ritro- 
rati e gli andamenti ingannevoli del potiate ministe- 
riale per abbattere i realisti, e degradarli innanzi at 
proprio Sovrano ! 
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tardarono punto a manifestarsi. I Ministri spaTcntati 
ne furono, piu pe|- l’ interesse della conservazione dei 
loro iuipic^lii , che per <|iiello della solidità del Rea- 
me nell’ Augusta casa du’hoihoni. Si avvidero essi, 
ma ben lardi che i loro novelli amici gli eran* 
alati piti pericolosi , che <|uelli ai quali gratuitamen- 
te provocato aveano inimicizia. Era necessario intan- 
to di cangiar direzione all' istante per evitare un si- 
euro naufragio . .Ma quali lu'tzzi tentar essi doveano ? 
L’ orgoglio de’ Ministri veniva mortillcato , se uniti 
ai fossero ai realisti dopo di averli replicate volle di- 
apreggiati. Cambiare pubblicamente , e ad un Irattol' 
odio profondo in confidenza , cd in islima il disprezzo 
manifesto per i loro nemici , era lo stesso che far co- 
noscere il torto che non ardivano di coiifcssare , ed 
esporre gl’, interessi rivoluzionar) e gl’ impieghi che 
voletaiio ad ogni costo conservare. In fine il sentimen- 
to di colpa verso uomini probi , e sudditi fedeli che 
avean si crudelmente trattati , impediva ai Ministri a 
credere alla possibilità di una sincera conciliazione men- 
tre misurando i loro anlagonìsti dai proprj principi 
gli credevano incapaci di sacrificare i personali risen- 
timenti ai doveri verso il Re c la Francia, quanlnn- 
qiie manifestati si erano sempre generosi , ed )inuuhic 
revoli fossero le priiove della loro inflessibilitli in fat- 
to di fcdehli e di sommissione. 


Da un tal conflitto d’ id«e , a siffatto imbaraz- 
zo di situazione , da questo tumulto dì passioni , e 


(4) iVeZ Giornale reale di Novembre i8i4 , ecc» 
•orae si descrìvono i sentimenti dei realisti « Furori» 
sempre fedeli sudditi del Re , emigrati o 
Sii in Francia. Non si son mai occupati di libertà , 
di eguaglianza., o del progresso dei lami. Hanno o- 
bliato essi la rivoluzione ed i suoi delitti , la filoso^ 
Jia , $d » suoi errori , i foro particolari malanni j 



a 


Digitized by Coogk 


10 

lopratiitto tini vilr rpoisino , il quale dirigeva le epe- 
razioni luUe del lUinistero pro'poiideraulo , e de suoi 
aderenti , nc nacqiie il iniseiahile escouitato di etm- 
troprfo , il quale niaiiifcslava conlemporaiieainent* 
r incapacità , la doppiezza , e ’l timore di colui die 
adoperava uu sistema di governo cotanto ^disprezzevo- 

!«• (5) 

'€ le l'ngiustisie jnihhliche. Beniamino Constant alla 
teste citate nieinorie /o/. 3 i. 

( 5 ) Il Conte Orlotr ( memoires hlsloriques , po~ 
lilfques, et letleraires sur le Rrynume de iVoys/es. Paris 
a8iq, eoi. 2. 8." y<j/. 288. ^ mal si é avvisalo pre- 
stando fede ad uomini astuti ed attaccati alla rivolta, 

11 sistema del cotitropeso escogitato venne dagli stes- 
si uomini di partito per confondere così le lo- 
ro trame. Il saggio 3 Iinistro che nel 1816 presedea 
lilla Poliiia nel paese che aecenna Orloffù sempre 
alieno dai mezti consigli e misure. Se nel consi- 
glio di Stato tenuto in detto anno innanzi del 
Re avesse usato forse l' espressione di contropcso 

fu per cavare dal male un bene , avvalendosi di 
una setta contro deir altra , mantenendo cosi la 
mancia. Taluni di ciò si prevalsero per calunniare le 
politiche sue vedute. Pochi saggi delusi dal convocio, 
dei settari gliene fecero un torto , sul riflesso che 
non fosse egli alieno dai partiti , quasicchè con un 
male volesse un altro curarne. Altri s' indisposero al 
solo vocabolo dipartito, e cavando in campo la mas- 
sima conosciuta che un Re legittimo non dovesse mai 
'divenir capo di partito , lo condannarono. 3 Iale pe- 
rò costoro si apposero , non conoscendo l' intrigo. 
Del rimanente sempre errerà colui il quale voglia co- 
stantemente decidere sulle massime generali. Piiò in 
politica avvenire qualche caso uiiiforme. a quello del- 
la medicina , ni cui V usare cautamente un veleno 
iliviens cosa laudubilt. Chi non converrà che 
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Il 

I Ministri dubLj ed incerti nella scelta de’ mezzi 
per far andare avanti sotto la loro direzione la 
macchina della pubblica aminiiiisMazione non niostra- 
rauo stabililìt , che nella loro imprrlurbabile costania 
per sostenere i principi rivoluziouavj ai quali erano 
essi debitori del loro clevanicnto. Il srislema che avean 
adottato rendeasi arduo senzà un appon;gio più. forte, 
che facean valere a sj)esc,.iii chi loro raccordava. 
Con manovre ed intrighi cosi contrarj alla dignità 
dei Ministri della corona , che indecenti al .carattere 
dell’ uomo onesto , mantenevano essi in bilancia i due 
partili^, raggirando in tal modo i realisti, dai quali 
mai non speravano di oUencr confidanza. I.o scopo degl’ 
intrighi ministeriali non era diretto versoi liberali. Si co- 
nosccan troppo tra loro in fatto di ciarlataneria, ne polca- 
no lasciarsi illudere dai Ministri, coi quali fu allora 
divisi aveano i loro principi , e dai quali non poiea- 
no allontanarsi per non far cadere , lo Scettro del po- 
tere nelle mani de’ comuni nemici. -• 

1 realisti al contrario si abbandonarono di buona 
feoe Jilln spcrnnza (li sincera, conversione por p»ir— 
te del Ministero. Lealmente gli prestarono i loro soc- 


rico Barharossa fosfe uno dei primi politici del suo 
tempo ? Ebbene quell' Imperatore si servi dei partiti 
per rendere il suo impero stabile in quella Italia 
stata sempre funesta ai suoi predecessori. Conoscer' 
dovea intimamente quel previdente uomo di tSlulu o— 
ve tendevano le mire dei rivolti zioiiarj , o xh quei 
Ministri che sacrificavano tatto per sostenersi nei lo- 
ro impieghi. Il fatto e le rivoluzioni avvenute daC 
1816 in poi in più Stali di Europa a mal in citorc^ 
ci hanno convinto del suo mento reale , e fino a. 
qual grado egli conoscesse la trista posizione nellas, 
quale crasi , le sette che per ogni dove, fermentavano^ 
e le infelici conseguenze eh» avrebbero oppressa » 
salala i' Europa^ * . , 
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corsi , na coikÌoUì < 3 a illusione in illusione restaron* 
<lcir intuito icgannati , prrclic f» iini luroiio a non mai 
consultare gli antecedenti i quali li avrebbero i’acil- 
jnente dissingannati. ' 

I liberali poi traendo iijtto il vantaggio dalla pre- 
dilezione , e forse dalla complicità Ministeriale , pron- 
'ti sarebbero stati a riarmarsi di. quell’ audacia che avea 
loro in ogni tempo ispirala la vittoria sopra masse in- 
certe , timide, ed indecise, e sopra Ministri deboli, o 
perfidi, (fi) 

(6) j 4 nJremo noi rtpelerido ciocché è fiato detto 
da un leale Jraucese , e fedele realista u. 11 Ministero 
Jia sotto i suoi ordini immediati la censura , ma qual 
liso ne fa n ? JSel i"ì a^ofto del 1821 oaservatc si so- 
no pagine bìanclie sopra i Giornali realisti , e coll' i- 
■stessa data poi si lep^geva nel Gorriere : u il Ristretto 
delle origini di lutti i culti di Gupiiis forma un se- 
rvito naturale , .ed in qualche laof^o indispensabile 
■alle opere filosofiche di "V olney. È stalo un ottimo 
pensamento di essersi ristampata siffatta opera nell' 
isfessa foima che l' ultima ediiione delle Ruine : e 
gli amatori delle collezioni sapranno buon grado al 
lihrajo Chia.ssericH di aver riprodotto in un sol volu- 
me., ed in carta fina questo Ristretto pel moderai» 
prezzo di franchi tre. 

^ Facciamo osservare che siffatto Ristretto pubbli- 
«nfo venne la prima volta sotto gli ordini del Diret- 
torio esecutivo j>er diffondersi graluiinmente in Fran- 
cia , allorché Revcillere ed i regicidi suoi colleglli 
stiidiavansi con tutto zelo a restituire alla Religione 
Cristiana il culti) di Teofìlant copia, (ai 

Ecco il libro che i censori dipendenti dal Mi- 
nistero fecero annunziare cod tanto trasporto regnan- 
do Luigi XJ'ìll e dopo r annunzio delle Ruine e 
dell' opere fìinsodche di ^'olney , annunciato si vi- 
il libro intitolato Samuele , o il più. buono d* Rè 
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In trìbwna e la liberta della stampa offri loro 
i primi mezzi per intorbidare gli spirili e per riani- 


nel quale la Religione rivelala , i trenta discendenti 
di Luigi XP III e tutti i Re di Europa sono insul- 
tati nella maniera la più atroce. L' istessa cemnra. 
poi Soppresse gli articoli dell' ubate de In AJenrinis 
c ogni di sopprime le riflessioni tutte degli Scrittori 
Teahsti , le quali incoraggiarchhero i leali spagnuoli, 
per combattere /’ empia setta che opprime la pentso- 
la , e minaccia la tranquilltà di Europa. 

(a) Luigi Alaria della Reveilleré nacque nel 
1753 nel l’oiton. Fìi figlio dì negoziante , e perchè 
le speculazioni non gli riuscirono , si decise a stu- 
diare il dritto in Parigi, d' onde si porto ad An- 
gers , nel qual luogo coltivò un suo orticello, l'en- 
ne eletto nel 1791 Deputato degli Stali generali , r 
così prese il partito della rivoluzione , e divenne quin- 
di membro della convenzione'-, dopo più duri avveni- 
menti sul suo conto fu nominato membro del Di- 
rettorio nel 1795 , e ne usci nel 1*7 99. Aon occupo 
alcun impiego sotto honaparte. La Reveillere fù il 
più violento e più ostinato nelle rivoluzionarie opini- 
oni. Allorché si vide alla testa del potere a , fianco 
di Carnot, e di Barras spiegò tutta la forza delle sue 
opinioni , e per l'odio che avea contro gli Ecclesia- 
stici immaginò il culto di Teofilanlropia. Fece in se- 
guito prosaliti i quali pubblicamente in Parigi 
lo esercitarono vestiti di lunga veste con cinture tri- 
colori recitando inni fìlosoh'ci. Tra ì Teofìlantropi 
si videro parecchi facinorosi e rivoluzionarj che per 
ingannare il pubblico nndavan facendo professione 
di virtù. La TeollJatropia fu messa in ridicolo , e cad- 
de a ragione nel disprezzo di unita al suo. antesi- 
gnano iTquale videsi costretto di ritirarsi in Aidon 
a vivere da privato. E gli nel 181 5 evitò la proscri- 
zione contro i regicidi , perché nel tempo de" cent* ‘ 
giorni vissuto era da privalo. 
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mare gli uOBtini di parlilo che ribnttavano i belli 
giorni del 179^ , coll’ essersi tenuti nascosti all’ appa- 
rire del ligi io di S. Luigi. L'estrema iiMbiìgcnia dei 
Tribunali 1 ’ incoraggiava , e la cotulisceudenxa del Mi- 
iiistcrn ispirava loro confìclciua nelle proprie forze elio 
aveano lasciata essi di scntiré dopo il secondo ris/abi- 
liincnto. Bitrovandosi situati in un grado favorcvolo 
ripresero i loro progetti , e diedero i più grandi svi- 
luppi alle loro speranze. I Direttori degli occulti Co- 
mitati , le risorse pecuniarie segrete , i clandcs-lini e- 
missarj , I fogli volanti, ed i libelli pieni zeppo zep- 
po d’imposture , e di ealuimie procurarono loro nel- 
T elezioni una maggioranza positiva pel rinipiazzo del 
quinto che usciva dalla (kmiera de' Deputati nel i8iq. 

Se gli arringhi degli oratori liberali ed i loro 
ae.ritli non furono sufficienti a dimostrare le loro osti- 
li intenzioni contro la Bdigiono , e la b‘giltimil;i , la 
scandalosa nomina del regicida Grrgtnre li avrebbe ad 
nn tratto scoverti. (7) LFn avanzo di pudore rigettar 
fece siffatta infame scelta da quell’ assemblea nella 
quale i realisti si trovavano in minor numero. Que- 
sta trista vittoria se l’ irritò , non li abbattè. 

I di.morsi dei Deputali liberali , ed i loro fre- 
guenti scritti contenevano le stesse dottrine , e spesso 
le stesse frasi , le quali aveano messo in soqquàrdo 
la F’rancia, e prodotto la caduta degli Altari e dei 
Trono . e gli orrori tutti della rivoluzione. 11 Mini- 
«tero fedele all’ adottato sistema di contropeso si o- 
«tinava a tollerare «peste colpevoli manovre , mal- 


(7) Nella seduta dei 2 Decemhrc 1819 nella 
0 Mmcra dei Deputati quando il presidente M.^' Angles 
pronunziò il nome ' dì GvrgoÌK , M. Marcellus gr/dò « 
juoru della camera i regicidio Vi fu gran rumore , 
e ftnalmenlG a maggioranza di voli fenile escluso H 
Ciregoir*. 
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giatlo ,*vvertlmenli elei realisli , I quali non tr«s» 
curavano occasioiic-, jjer dciiiir.ziailc come i^ risul- 
tato di un piano picmcdilaio per p'rvrilire la pub- 
blica opinione , e per indebolire ed ani\ienlare f’ at- 
taccamento ed il rispetto della Naziou'’ per la dlna- 
aiia dei Borboni. Si ecciiav.i dunipie il popolo all’in- 
surreziome , alla morte, ed al sacclieggio coll’ idea di 
riprendere 1’ opera dri cento giorni , interrotta col ri- 
torno del Re. (^8) Si tentava di elevare col mezzo 
deli’ anarciiia una sede pria alla demagogia , quindi 
un trono all' usurpazione, che assicurasse i capi del- 
la rivolta a titolo di riconoscenza 1’ impunita dei de- 
litti, 0 la guarentigia delle ricchezze , die appropriato 
si avrebbero durante il loro temporaneo governo. Gli 


(8) Ti^no degli errori commessi nel i8i4 nel ri- 
torno in Francia del legittimo Re fu di noft pub- 
blicarsi un atto solenne a foi’ore del clero e de^li 
emigrati i (jtiali accano perduto i loro beni. Fra 
ejuesto un atto non solamente di giustitiat, ma bensi 
di politica. Non polca supporsi clic il Re avesse 
avuto maxi da provvedere ai loro bisogni, o che la 
Nuxione goduto avesse una perfetta tranquillità con. 
un clero spogliato de suoi beni , e colla nobiltà alla 
quale si tran tolte sostante e privilegj. Attribuir de- 
pesi a questa dispiacevolt omissione la ficiltà colla 
quale Bonopurte dall'isola dell' Elba tornò in Fran- 
cia. I sostegni naturali del Trono ridotti eranQ al~ 
i' indigenza , e giunti al pià alto grado di dispera- 
sione. I compratori poi dei beni del demanio ri- 
guardavano questi come predoni venuti a privarli 
delle loro proprietà. La Nazione ài primo istante del 
suo sbalordimento , acconsentito avrebbe agli espe- 
dienti ragionevoli , ma sfuggito ini tal momento, sa- 
rebbe stato un'assurdità di crederla generosa u fare for- 
ti sacrifixj. 





affari «rati penrenuti a tale stalo , quando T assassinio 
di un Pvincipo sperania drlla Francia infclicemrnl* 

J irovò la regolarità delle ammonizioni dei rea- ‘ 
Isti. Ij’ intera iSazione affliiià dal dolore accusò di 
coinmiin consenso come causa forse iniliretta di si de- 
f<'slal>ile misfatto il sistema abominevole di metiere in 
bilr.ncia la sicurezza , e la vita dei Borboni cofl’ esi- 
stenza inamovibile dei Ministri. 

. Infili q.iantancbe si volesse allontanare ogni so- 
5p"lio di coopera/.ione positiva per parte dell’ atten- 
talo di Loin-el , o di coloro che diretto 1 aveano , 
si può lina indiretta complicitk , 
voglia alle frequenti concessioni ac- 
cordate ai liberali nella formazione delle leggi sotto- 
messe alla deliberazione delle Camere , all’ esaltata 

Ì 'allaiiza verso gli ^oratori realisti , ed alla odiosità ve- 
enosa contro i loro più celebri Scrittori , alla impu- 
nita dei libelli di demagogia , che audacemente pub- 
blicavano le dottrine irreligiose , ami-monàrchiche e 
sediziose in tutti gli angoli delle capitale, ed in tulli 
i punti del Regno? In fine nella formaziotie dei òurà 
ministeriali , ed anche nella casa del Re si vedeano 
individui che servito aveano la rivoluzione in tutte le 
sue fasi , e l'erede de’ suoi misfatti in tulli i suoi fu- 
rori. (9) 


conte poi difi-nder 
quando rifletter si 


(9) Jnealcolahili sono stati i mali prodotti dalla 
TÌi'ohtxione francese. Sz è calcolato che abbia porta- 
to la morte prematura, o larvila miserabile di qua- 
si un intera ^rnerasione. Il nu</ncro degli uomini ehm 
effettivamente hnn perduto, o che sono stati ammaz- 
zati in seguito della rivoluzione si fu ascendere ad 
etto milioni cinquecento venliseimila , ciò che fornia 
ad un dipresso il. terso della popolazione della na- 
zione. Di tal numero cinque milioni e mezzo sono 
periti Sfila del consolato , e sotto del governo di 
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n Mioìjtero intanto sentir doVea profomlainento 
SI pericola ^<'j]a sua siruavonc'. Egli ug-iialmcnle 4o> 
BUM i giusti riiuproveri dei rcalisli , 'die Is fòrti <po~ 
rauze dei liberali ^ c, 1' inJignazioaa generale. 

Sia ambizione sia desiderio ata'oderato di du> 
Bjiuio , -sia veduta di sicurezza pensónale , ilMiaislr» . 
oguor potente sopra il quale ricadea principaliaent* 
il peso di una riàponsobilit^ proporzionata all' immene 
sitb della sua inBueoza , cerco con un novello giro 
di .ciarlataneria di s^òstenersi iu carica . (io) ‘ 

Questo avvenne nella dispiacevole circostanza ^ 
allorché si studiò egli di realizzare i suoi .prositi. 
Confessò al'ora che attribuir si dovea agli sciitli iu» 
cendiarj di una fazione dichiarata nemica dcHa legit^ ^ 
lailk r 'orribile concepimento dell’ infame assassinio r 
'propose alcune restrizioni alla liberta della 'Stampa, 
m produsse la possibile esuteuza di complici , e di 


Bonaparfe. Otto tostiUnioni in hrtve periodo di ient<~. 
po furono decretate , venticinque mila quailrocent» 
veni otto leg^i vennero dettate. Il prodotto di 'ducente 
milioni di franchi di vendita del ; clero fu dilapida-- 
io. Il doppio lo fu dei beni degli emigrali , ». tanti 
altri disastri e' malanni de' quali non si libererà la' 
Francia e V Europa intera , se i pertinaci seltarf ^ 
non saranno abbattuti'., 'ed annientati. ' 

(io.) Il 'Conte Dexazés aveu‘ un influensa asu 
solata .sopra -i destini della Fransia, Infètti nellg- 
discussioni sopra V 'tiezioiii , parecchi deputati cdp, 
molta forza aveano esposto e 'dimostrato siffatla ir^ 
fluehia, M.r Cornet .d’ ineourt disse tra I altro ic 
che se culla nuova legge deli'- elezioni si eonsagra»!- 
*e tale.infiuenza, il Ministro di Polizia sarebbtsi thist^ 
tuoi» il Grauda Elettore Eiaacìa , 
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«ongiurati ; dimandò' quindi la jojprnsione dello Sta- 
tuto circa la liberta individuale, (i.i) 

Ma ! rei^isti (juanttinque senrprc pronti a soffo- 
gare i loro rjsentiinciili noti vollero ■conibatiere .sotto 
qttei capi che e.ssj di»pre/izavauo, e nei quali non po- 
teano aivèr Ijouvia : si negarono fjuimli >li Coinire la 
•«rnii a ipiel Ht-inislro il quah; noij se ni! sartdibo ,s«r- 
^'ito, che in pjcgM.-dIzio della • legitlinii.lK e dei più 
fedeli servitori did He, che in l'asoTo <)ei piincipiri- 
.voiuzimiavj , e d<,l(a sua piojìria conservazione, llc- 
•alò intanto, egli stesso invilii])])ato nella re^e die avea 
■teso .ai suol lu-mici. .(.tnldc, c trascinò- seco una par- 
ie' de’ suoi eolle5,hi. (l'z)' - ' ' ■ 

La rinnovazione del Ministcìn cambiò d’ allarme, 
nia non- ispirò rjnelia confidenza tanto , necessaria nei 
tempi di jiecicolo. 1 realisti inóstrarono nnlno ripu- 
gnanza nel prestare il loro appoggio ai Ministri che 
nella pili parte seguilo aveano ciecamciilc il cammino 
ili coLii che era -caduto dalla pubblica opinione. Ma 
prima d’ impegnarsi in questa pericolosa coalizione 
cliieser essi le guarentìgie, e non crederono di tro- 
Yarle che nella cauccUazinnc della d'isastrosa /egge dell’ 
«lezioni, la (piale introdotto avea nell'assemblea d<-Ì 
j-appresentanti della Francia Monarciiica lutti gli ele- 
aieuii della riv-oluzioiie. . • . 


(^n) Il progetto .di Irgge per la rtsfrizione del~ 
■la stampa, propnùo da Uecazes fu di.\cUsso nella se- 
conda Camera in JiJarzo delirio a proposizione del 
Conte Simeon JJiniflKo dell ■ Interno , seguace de' 
principj' di Decazes.. . , 

(13) Sollcrif di 9-0 f\'hra/o' iS‘}o furono cangia- 
ti- ih'- frati eia a Ministri i II -diicn di^ IUcli-elieii 'Ju r- 
lello Prcsidente'del - Consiglio- de' Ministri.' // Conte 
Simecoi Miniitro deli.' Interno in luoghi di Decazes 
€«. 
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I riconos(*<*nclo l' nr^rn/,» eli qnpsla mi- 

stira noJl’iiuoresse puliblico, nc ^-Klero fzian.lio l’ im— 

! ìar,lanza in ra|)]>oilo al loro poìer^n . C(>n,oBI)<‘ro 
«‘tisi elio il caiiiliìainonto di sllVall,'» i alla qua- 

le altra fiata Inni si erano viuk nlqimuilo.opposli , ])o- 
lea lar passare la iiiaf^^ioratiza della Caipeia • de’ l)(v 
piitall nelle inani di pcrsrtiio lo <(iiali leiiaei dello lo- 
ro leali intenzioni non mai sinei)4ite, non si sàreldio- 
ro allatto po%to di at-’cordo eolie eonvenienzo miiiislc- 
riali. Per tal lagioiio si videro liineho iiegoziazioni , 
giri, ed inti igiii senza iiiirnero , non adie iiiójilichft 
istantaiieamenie provocate ' dal Ministero . 11 tem- 
po si avanzava : era ntftrcssaiio iiftanto di finirla. Si 
prese (jnindi mi cspedienio , e la iniuva /egge dell’ 
elezioni prese i suoi elerueiUi dalla 'riunione dei voli 
realisti, e minìsict iali. , 

I.a slaneliezza sopraggiunta dai torbidi aecadiili , 
il desiderio della pace , ed' il senliineiilo voraineiite 
realista della maggior yiarle della nazione riiinovò nel— 
J’ idezionj deb iHao la i]amcr,\. irrcf.ienl>Je del iBi.l).. 

11 Ministero ingannato ii;“i suoi calcoli ln*vossi 
nella stessa posizione , nella ’qiiidc lro\alo si tn'a l’aii- 
tore della famosa ordinanza <le’ 5 sellembrc i8ifi.'(r3) 
L’erede |>reflom!twnle se non di rango alitieno 
Tieir iidìiieiiza di'H’ iidelieo iMinistro , lo eia Jieiis'i dei 
suoi princi])j , e. de' suoi sisleini. Avendo egli coslan- 
tcuieutc (bleso gl’ interessi rivoluzionarj durante la sux 


( 1 3) Qticsla^fà fa nuova legge delle elezioni. 
Ctdla medei.tiiia i realisti si posero in eiUarine , per- 
ché crederono cjìe la leg'i/timità foi.sse posta in pcri~ 
colo, mentre r abbandono dell e proprie opinioni erre 
per loro il più granile de' sacrifizj. Rimando il let- 
tore all'opera del dotto M.f Le Fii^vtie « Istoria del- 
la Sessione del ,i8iG , Parigi 1817 in 8. cap. 5» 
*uila ordmuuza de' 5 scUtniulue i^viOJol ‘«ii. 

* r. 
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•airiìera Ifgisbtiv» era «tato elevato al Ministero' 
colui clic andava a rimpiazzare , « non dispiacque 
di dimostrarglisi- riconoscente coll’ impiegare la riva 
elofjuenza e la sua firma officiosa , nell’ appoggiare le 
ipisure proposte dal suo collega, e proteilorc. 

istruito nel sistema del conlrdpeso cominciava 
a conoscerne 1’ utili l)i , quando per la novella forina- 
iioné della Cartiera de' I>epiitali lu olAdigalo a prov-* 
vocare nuove disposizioni nell’ applicazione delle sua 
tortuose coipbiuwidni. 

I realisti' indipcadentcmcnle dai liberali , e dai 
ministeriali vi formavano la maggioranza assòluta. Era 
clunque ■ pecessario che il Ministro dirigente c.'tmbiatc» 
avesse linguaggio ed aixlaniciito, se non avesse volu- 
to cadere in «lisgrazia. l’iù astuto e pili docile del sua 
predecessore picse la risoluzione di giugnere allo sco- 
po per un smiicro opposto a (piclio fin allora battuto. 
Cominciò quindi dalla tribnn.a a rigcltax'c i principj 
pubblicamente sostenuti, .^cagliav^ invettive contro le 
dottrine liberali , c rivoluzionarie , ed impiegava i 
..fuoi oratori talenti per convincere i realisti del sua 
affetto, e della sua divozione alla Dinastia Reale dei 
Ròpboni. I suoi sforzi tendevano cvidenicmcnte se non 
a guadagnare tutti i realisti, almeno a dividerli.- (i 4) 


(i4) Co/ diviilrrsi gli animi dei fedeli realisti , 
Sì apri al potere Reale una pericolosa carriera. l’er 
salvare la Francia -bisognava^ riunire gli spiriti ..fa- 
tendo urerc.ai Francesi uniformità .di vpli e, d' inte- 
ressi, Tutto duoen essere lealtà , tutto legge , tutta 
t<rdhie. Con tal sistema Errico IF sa.hh la Francia. 
Tutti i parlili aìterati aoeano la verità'. IT partilo 
■di ■ Spagna , come /fucilo del Duca di Guise, la fa- 
‘aioae popolare , c la fa : ìì ime dei Grandi , i cattoli- 
ci cil i protestanti. .//• ('.rande . Eri ico battè il sen- 
tiero della lealtà c della' f urte siu , ed in tal niodm 

'F 
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f>rr ^Nporre di una magt^oraiiaa coinpostt «kl centror 
e d* quella porzione della dritta , .che avrebbe potu- 
to attirare nc’ suoi lacci. Con siffaitla astuzia rin-cll 
egli nei Suoi progetti, e giunse a’ meiiere la discordia 
tra i difensori della Religione e. «Iella Itqjilliniila. Pa- 
role melate, coni'.essioni insignilìcariu , c sopiatuuo 
impieghi nel Ministero, ma senza, porlafogllp, e «piin- 
di senza alcuna iniluenza utik alla causa moiiarciiics 
foron sufHcienti a far cadere sotto la dipendenza mi- 
nisteriale uomini , che per sei anni si , erano aperta- 
mente opposti a quei Ministri ai quali si associavano. 

Questo avvenimento rinvigorì T animq tfei Mini- 
ateriali , portò la desolazione, ed <m male urqore tra 
t realisti , ed .una speranza nella classe dei liberali. 

Gli uomini poi fruiti di talento superiore, e che 


/a seilvb. Gli attuali Ministri dal i8i5^« oggi , qual' 
via han essi battuta ? -Fimi oné con i realisti , e con- 
tradizioni nelle doUriné. Qual imj.ero han potuto 
ottenere nello spirito pubblico ? 'Dovrebbero final*- 
mente persuadersi i politici francesi cha mal si nv- 
visanQ nel riguardar tutto dal go\'erno di Bonapar- 
te. Un astuzia sopraffina , mh -oitivo tradimento, ed 
un eccessivo disprezzo per l' innanità., furono i mez- 
zi de'- quali egli si avvalse. L' Europa potrà acqui- 
stare la -Sita calma con siffatto equivoco e pericoloso 
andamento ? La potranno sperare i buoni -e fedeli 
sudditi del Re? Dovranno essi forse seguitare a soffrire 
ie i stesse cnlunnh'{ gL istessi oltraggi', eje stesse perse- 
cuzioni sofferte per piti l'aslri sotto di Robespierre , 
del JLiretiorio , e dell' usurpatore ? li- sistema della 
legittimità trionfa. Gli sforzi tutti portar dovraniiq 
che gli animi siano uniti ^ che le sette vengTtino c- 
stinte, che 'lo spirito pubblico tenda alP uniformi ti 
di voli e (P interessi , colP essere i .popoli fermamen- 
f< attaccali ai pi'opfj, c jegi((inii Sovrani, ' 
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avra> dato pniova dP costatila atlaccawfnto alla ca»c- 
«a (lolla' Ir^iuiinila in mezzq ai patimenti d'i Una iid* 
placabile perseciizi«ne , é'di tormenti .della più nera 
ingialipidiiie w-an forzati di separarsi dai . loro rmmpa- 
cni , perchè non polran'o. conciliare i sacri doveri da 
loro professali con una nio/nenfanoa pace, la cpiaic da ima 
parte portava la divisa. evidente della dopjticzza e della 
cattiva fede, e dall’ altra (juella della debolezza e'dell» 
imprevidenza. Indlfferditi aj;li epiteti, inventati dai 
Jlinisti'i c dal liberali per disevcditarc agli occhi del 
vólgo il vivo amore dei realisti alla prosapia dei di 
loro Ilo, 1’ ardente desiderio ohe miti ivano , era déser- 
vire la patria , cercando di premunii la dal ritorno di 
novelle (jonrulsioni per. 1’ invincibile orrore concepito 
contro à 'rvìncipi e- delitti della ' rivoluzione.- Questi 
bjavi e leali sudditi caduti erano nella piti dispiaeo- 
vole ad’li/.'ione , per vedersi 'rinfacciare ostili invetti- 
ve anche dai loro aniie.lii amici, jiercbè divisi avea- 
no altra fiata tra loro le istesse opinioni, e gli stessi 
tiavagli',d medésimi trjillrnimenti , la stessa gloria. 

Tale è la sitnazioite- della Francia' sotto il rap- 
porto del Gifvcino' che dirigge i .suoi destini. 

l'Sporrcrno ora il sislejna dell’ attuale Ministero. 
Sembrà. assobil'amenle Io-stesso thè il preeedenic ; « 
ciò percliè gl’ impiegati in capo, o i soli’ ordini sono 
«tali tulli c(dlabo(aiori zelaiiii di Boiiapartc , o autori 
e caldi fautori delia rivoluzione. 

'• ISon le apparenze, ina i fatti decidono dell’ in- 
lènzióne, e benché' Seducenti fo.ssero le parole , quan- 
do rimi, corrispondono allo azioni , 1’ nonio avvediiio , 
tilevcr'a la linziime fbilla verità per poco che. sen- 
ta r esjycricnza che lo la allontanare ogni interesso 
privato., e tlilì’idaré di una calma lusiiigliicra. Andre- 
mo Ora brevemente esaminandi} la tattica del Mini- 
atelo atriiale in tniti i suoi movimenii, -per prhvariì 
all’ evìdeni’.a il pro.siegua did sistema del Conlropefo , 
che uou" è in «osiaiizu che una cónliuuazioue non in- 

. -I . 
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Irrvoita Tnisirri , ,t]’ insannl noi!’ inTi*rfss(^; dèi 


piinci(>j (li lla rivoliizioiK^ c. de’ suoi dilensoru iniercss* 
'jhc SI oppone . alla siciivi zaa del Trono' Icg^itiimo ih 
J’raueia , ed ài iljioso d^ll’ Europa'.' 

Jiisogiia in line osliualain(*nte iiioslrarsi appassio- 
u.nto p(?.l sistema di inod. razione coslanfi menle ' ado- 
peralo in lavoro dei laziosi , i quali -dui loro lato non 
co.noscojio clic r audàcia derdi littò , essi’nddsi accor- 
ti che il Minis'iero noii'agisce franèainfiUc'per la ca- 
usa di'lla legiiuin'a, qiianmpqiie una maggioranza de- 
cisa di coraggiosi e fedeli realisti, 5 pronto a mostrar- 
gli il cuniiniiio, ed a spianargli tuUq le diflicòlla, 

l’er giustificare in qualcjie modo il dubliipso *n- 
daint'iijo del iVlwiisiefo , si fa credere che si ^ in- 
trodglla la scissura tri gli j otto JMinistri che hanno il 

f ) rlafoglio, o che la niinorin^a sia in favore dej- rea- 
isfi; Questa voluta raala intcUigchzà non é che un 
giuoco per illudere gli- imi sospendere i colpi degli 
altri, e guadagnare quindi tempo per ■prep.'ygrsi aso- 
sti’iicre gl' interessi rivolpzionarj,, allorchò ‘1’ iinini- 
nenie catastrofe 'sarà av venula. 


Jn cileni come si può supporre sotto tin. regime .. 
detto rappresnilal,ivo siffatta discordia in un Miivistero 
indivisibile , .nel-epiale ciascun membro è sottomesso 
Vi una solida risponsabilit'a , ed in conseguenza non po- 
trebbe attdàre avanti per un sol mom'nniò senza l’ 
uniformiita di scnliiiieiiii , e di vedute ? Ehi Ministro 
ciie noti sv mette d’ accordo colle Opinioni de’ suoi 
colleglli., non ha altro partito' a prendere che dipfe- 
sciitàre la sua_ dìtqissiorie. tal pa.sso non 'diviene, 

dimostra di essere a parte degli atti irtlnuterqli , « fa 
lo.speitarc che la stia opposjzìnné non .sia (dip.finta. 

, Ma peix’hb stancarci a provare ba cattiva fede del 
.Ministero ed il suo falso andamento., .mcgtrei fatti so- 
no più pubblici che ciliari?. ' ~ 

Dopo tutto ciò che abbiamo .dhnostratd', passere- 
mo jrapiciajuteiue a difc (jUalc'li^'cosil sull’ «Ucaiuadei 
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Wiiiiifrro coi tivolkiiìoi«rj ifpigtjnoli. « 

ossei-va^ matematicanieute dimostrata nella condotta t«- 
liiiia da Hailer di Berna intorno all’ opera pul> 
Idicala sulla cosliluiione delle ^Corti . annunziata nel 
Cibmale il Dffi usare , e della quale opera la censu- 
ra ne aveu proibito 1’ annunzio. 

L’ uoinp lo più imparziale die legga questo ar- 
ticolo,' se viiol convineeisi' di tulla 1’ intelligenza cli« 
passa uà il Ministero Francese ed i demagoghi spa- 
gnuoli. 

Come potrebbe passarsi sotto silenzio la- cnidel* 
e scandalosa condotta del ministero intorno ai realisti 
ana^nubli 5 i quali perché aveann con fedeltà scrv-ito 
alla causa del ire Ferdinando. VII. furono obbligati 
xli. ritirarsi in Francia , restando però sulle frontiere, 
per avere tgpaggior comniorlità di. riceveve i soccorsi 
dei loro parénif. Il Ministero informato dai fratelli 
«d amici di Madrid., li lui per.seguiiati , facendoli pas- 
sare nell' interno della Francia > dove lion hanno gli 
•lessi mezii , per procurarsi la sussistenza; 

Kcl memento che ìf ministero Francese tormén'» 


(i5) Beniammoi Constant che dicide i suoi sen-^ 
timtnti coir nttuaf Miiii’slere in una delle sue ul~- 
iinte ^ip.cre cosi si esprime « L' alt e un za dei popoli si * 
Jorma e ciascuno riteca nfl suo t>ici/io dritti uguali 
a qstcUi chfi. essi reclamano. Questo scambievole con- 
senso servirà da ara innanzi di base al iiovUlo dri- 
(o pubblico popolare phe- è il garante della indipen- 
denza e della libertà eterna dclit JSuzioni. Gli eroi- 
ci spa'gUHc'i i quali conihatteva.no contro la Franeia 
a Tuiavera , ed a Snlamanca veggono al presenta 
nei rieniici d' allora gli aniici e gUalleali pcrJiitcresse 
loro attaccati alla MOHarchia costituzionale . Ecc» 
epsanto avviene in Spanta, e db che i liberali inUnde^ 
0 sùper,AJouarchiacostUazivnale. 
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bìiónl eiì i vè- 
ed apcrla- 


l*v» « . 1 

ri realisti spapnuoli , ìe: Corti riceveanb 
mente proleggeann i francesi , i quali erafl p'assali 
sul (errilorio spaglinolo < dopoché cransi dimostrati i 
iiemiei i piu ostinali della legittima" , e dopoché c- 
ransi remiuii colpevoli dH delitto abboni iiievole di 
cospirare loniró il proprio Ile, e la propria ’ patria. 

thè neghino i signori . iMihisiri i fatti -che abbia- 
mo rijioiiato ( e 'mille altri no’ 'potremmo rip'orlare ) 
per convincere il pubiìlico della mala fede dei Mini- 
£ tero. ^ 

I fondi pee.niiiarj del Comitato Direttoriale in 
Parigi, dovranno jossere immensi.’’ o ft sorgenti d’on- 
<le li attingono saranno, inesaurifiili , ptiv potef prò-' 
muovere, dìrigeie, e sostenere lo cospiraKiorii s.egrci 
te, le manifesti rivolle, e quella sorda fermentario- 
■c che agita 1’ intero Mondo. '^i6) • 


(i6) Questa ar^retn ro'^piraiìnnf e fiera ferruni- 
iazinne vini coiitestathdai fatti'rtvn/iiiionnrj ac£itilit~ , 
ti in Napoli ^ nel t^ortogalio^ iuH Piemonte, nella Grè- 
cia , e ne^li altri Regni di Europa. Oio diri; che nella 
maggior parte degli Stati di Europa e molto pììir di 
America si ramminà tuttora Migli stessi prificipj , i 
quali tendono a distruggere l'ordine pubblico. E siste- 
ma di 'modera zi oh e generalmente udóttato qual ri- 
sultato ha '"prodotto ? Il sentimento degli vo»>iùiì di 
Stato e' dei 'veri'^mici della • causa' dei Re perche 
J'crnti' nei dl.logo proponimenti è .«Cnfo messo in non 
cale. 1 cospiratóri poi che haiCj'ornenlató le èivolu- - J 
xioni nei diver.si Stati di Europa editi America pro-> • 
sieguoho le loro' matliìnationi. Il partito ariti-re- ' 
ali-du non perde d'influenza, rie manca di raggiro'. /• 
fogli volanti , ed iAfhtUi manoscritti pin^ji di calun- 
nie e d' imposture fatti girare nei diversi' Reami y 
non guari rivvluiiohud , non ce ne prettntan» 

4 


Digitized by Coogle 



Il Governo di Francia dovrebbe necessarianienfé 
conoscerli ; ma come, egli si tace sopra di «jueslo ai- 
ticofo , come bensi sopra, intle le segrete e pubbliche 
ji>achinaxioni della setta liberale , noi ci pcrmetieiemrf 
d’ indicare al proposito i nostri pensamciiii. 

L' uniforme nne dei lil>erali in Francia , dei r.-r-- 
dicali in Ingbilierra ^ degl" illuminati 'ip Geroiaiiia 7 ) 
dèi carbonari in Italia , dei liberali in Ispagna eu in 
Portogallo., é il rovescio oornplclo’ dell’ attuale ordì-' 


vnà eonvinrertté pruoì/a f Aelló scorso settem- 
bre nel Ée^rto <li Tiapóh e fuori , gira,r si 
vide una falsale temeraria memoria oontroil eiàMi- 
ristro di' Poliiia, e diversi nitri Ministri^ e Diretto- 
ci prr volate mistire ^VmrfJc e per foggiali anesii 
arbiuar). Si sono ideati rapporti di fenercrlt , spedi- 
tioni straordinarie di corrieri per V estero , lettere' 
di Sovrani , r tlaitle altre Jole che sentono di mani- 
f esta, malignità-, e di stomaehevole pervicacia. Ma 
tali Calunnie e vergognose imposture , oi’f tendono 7 
Tendono a rinvigorire i fasiosi^ a procurare che £' 
veri .sistemi per abbattere la rivolutione sì trascurino,, 
a porre in' silenzio i nemici delle mene misure, ed 
a nnvovellare nei settarj una funesta speme. 

*. ('?)' Baviera furono sorpresi gli ntcTiivj de- 
'f.r illuminai^., Qrrofunte di', questi era il celebre per- 
endo \Veisanpt. L'Elettore emnobhe dalla lettura di es- 
si quanto da set(arj avesse che temere la Monarchia 
e r ordine sociale. Per rendere le laro mire palesi 
ali' Universo ordinò là stampa, esattissima di tutti, 
gli tegitti originali ilegP illuminati. Tra ques.si si 
di.slinguono i lavori di Spartaco e di Filone. L' ul- 
tima segreta della setta si rileva^ essere la vita pu- 
ramrnfe ■ comune ,< cosa che tradotta in volgare iin- 
fuuggio vale lo slesso dia quella vita che gii storici 
d»' Umpi mitici, dicono, che neil» menlagnt nisna- 
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•e di cose lu Europa , iii qnilntupi* modo polla ad- 
•divenire, fiftj , • 

L’o^/^eito comune i l'elevaniento dei capi del- 
ie eosp-iaziuni al potere , ad alle ricchezze , per 
mezzo di una novella livellaaione di quauto vi è di 
piti dinimo nella gerarchia sociale, (ig} 

I meni preparatntj per imìnuare e dirigere le ri- 
volte, sono la distruzione della Beligionc e della mora- 
le , per animar quindi con toUo il rigore le amane pai- 


#afto gli uomini prima dei tempi di Orfeo, a di Anfìone J 
(i8) L' autore delia pretente memoria non è e— 
gli il primò a pronunziare questa ferità. Nel libri* 
titolato Pifferi 'di' Montagna ( Dublinó Maggio i8ao 
al la pagina io‘ et Seq. chiaramente vien dimostra- 
ta . Ecco tra P altro quanto ri si legge. Tutto ciJV 
i falalmeute vero , come è innegabilte altresì eh» 
questo spirito universale d' insurrezione è mosso dagli 
stessi princìpj • e ih ultima analisi riooooscere m esso 
deve il saggiò come unita di operazioni , e una stessm 
molla che muove tuttq he' luoghi ancora più lontani 
coh armonia ec. ' , . . 

I Ri<*heliou , t Sully , ed i Mazzarini che afreh- 
hero potuto ■ antifideri dippiL f II. Jino accorgi- 
mento dello 'scrittore 'non potea . giungere piia 
oltre. Colla -pubblicazione Ai detta opera pria della 
rivoluzioni' di Napoli , del' Portogallo , del Piemon- 
te, e della Grecia volle ■ dimostrare' la profondò co‘- 
noseenza che uvea dello stato di Europa , le . nera 
niachinazioni che vi regndvaho , è di quali- mezzi av- 
oaler si dovdanò i Sovrani per impedirle il progre-* 
dimento , e per abbattere tjlelt intuito gli sforzi dei 
sedicenti novatori del secolo. Eoglia il cielo che 
teorie di' un tale scrittore siano conosoiàt* • pratica» 
Xt per la tranquillità dell' Eurima.' 

(i fj Eceo il. risutlantnlo funesto deU» tOAthU lo 
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sioni^eper far llrionfare i delitti ed i misfatU. Si studlana 
i .seliarj ci>n tali meni di sedurre il popolo con attac- 
carlo ai l<iu) principj, usando le false frasi di Sovranità 
del popolo^ di libertà, di uguuglianzn , & A' indipen- 
denza L in fine adoprano le .minacce per intimidire i 
deboli , c(f i sofismi per ingannare gl' imbecilli. 

I mezzi e^eciilorj che impiega il . Comitato dei 
liberali in Parigi ti'ella sua (pialii'a di Comitato prin- 
cipale di tuli' i rivolùzionarj di Lurt>pa , sono i glub, 
le associaziaiii pubLlicbc, i discoisi lueeudiarj, e sedi- 
ziosi profTeriti dalle Tribune, dalle caUedre, e nei Tri- 


ehe tolse ogni spente ai buoni \ e rese più tristi 
( se^puè essere ) i fasiasi . Lo scatidaìo che accenno 
é quello di vedere in taluni paesi che i più pcrfi~ 
di riuoluziitnarj, restituito Cordine, ed •upparentemente 
iibbuftuta la rivoluzione^, rimasero nel pacifico pos- 
sesso di fju 'lle ricchezte. ed onori, che non ottennero 
se non in conseguenza- dei loro delitti pubblici e pri- 
vati.'^Vna politica tutta volgare suppose che un' atto 
Santo contrario alla giustizia dish illativa legasse ,ai 
governi legittimi i faziosi.^ Una esperienza parlante 
dando risultati conlrarj ai calcoli .umani ha dimo- 
strato che il bene , non, può giammai ottenersi dal 
male morale, e che. dgtti governo che poggia sue ba- 
si sopra'- i deboli fpiidameuli dell' ingiusto ,. corre 
ianf-oppiic' rapddamente verso Ig sua -rop/in per quan- 
to immagina,. poggiarsi sopra /' i/idistratlibìle. Quo- 
ti' virfiiosi spogliali ! Quuipi possessori legittimi ri- 
masti senza iflmpoco il diritto n contendere contro gl' 
ingiusti possessori l,^ Pussan. nuli divenire jpurste le buX 
si della solidità dei governit 1 rivo/uzi'onarf hanno 
canosèiuto il metodo ficuro di cangiare staio., e sie- 
guono l' esempio di. quei J orlunati vite conlt-*s letto- 
rie del giusto sono stali cari-zzati $ protetti. 


t 
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J.utijJi , (3o) gli. scritti che promuovono 1’insurrMÌone, 

la dissuLicfienza , e l’ ineligrone , ,e -phe servono 4I' i- 
siriizione e d’ incora<>{JÌani(‘nto ai fiaiHli, ed agli ami- 
ci sparsi per tutto Tuniverso. Sono principali nic*w 1’ 
impiego delle somme enormi per supplire alle spese 
degli cmissarj e dei "numerosi coUoboralon estesi in 
tulli i paesi, c di (juellcdi una corrispoudenza vasta 
ed attiva, per guadagnare i voli peli’ eiezione dei.De» 

f iutali rappieseiiianli ,, per promuovere gli assassinj , 
e cospirazioni e le solìev azioni , ed in irne per* co^-. 


(30) llrissot de .Warvi.lle uno de' pià fieri rtVo- 
liiiionarj francesi preferì in un discorso tenuto neL 
Qlub dei_ giacobini sotto il dì 3 o di dicemhne del 
che per. la debolezza de’ Sovrani faceva loro necessjtk 
un sistema .di • pace 5 ma bisognava provocarli alla, 
guerra per riuscire tie’propo'sìi di.segpi. Col sangue, coìr 
insurrezione, e eolia morte han cercato i sellarj diman- 
dare a capo i loro pravi attentati. Con sijjlìtti perfidi 
mezzi hanno apportato la desolazione in Europa-, 'ed 
apporteranno maggiori disastri ^ e malanni più fu- 
nesti, se i Sovrani, else legittimamente vi ^ regnano ^ 
non. si determineranno pel proprio bene , e pel heitn 
de' loro Stesti aj, apprestare per IP imponenkn .della- 
circostanza pronti , ed energici', rlmèdj, facendo cau- 
sa , comuitei. Eormuvàno i 'Dittatori de repubbliche ^ 
e mezzi più energici àncora si praticarono 'netV .an- 
nunzio, dei mali polifici dai .■ gii Verni ' tulvolia-i.piit, 
liberalf. Al semplice sospetto di cangrena seca e ,‘bru-f 
già P avveduio chirurgo. Useranno- ulteriormente mez- 
ze misure di clemenza? Essi saranno perduti-. IL 
lettore potrà rìlerare'più considerasd.otii politiche y ben— 
clià non senwre uniformi f e ponderate' nell' opera 
di Hl.r de_ Phisebleck _ consigliere di ..Stato del Re 
di. Danimarca». Copenaghen 1820, 8.“ come nei più. 
volle citati Plffari dellg moaiagu*. .Rispositi ■all» mi'» 
■erv* Napolet'aaav ' 
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tèmpere i militeri , e deciderli *11' aperte riVenìoa* 
•ontro i proprj Sovrani, (ai) 


(ai) M. Chateaubriand ferisse nella fine-dei i%i(i 
che il sistema tenuto nel rimpasto del fango rivo- 
^ tuMÌonario dopo lo scioglimento deW ultima Camera 
dei Deputati^ ha infinitamente accresciuto il male. Mi 
fon forse ingannato , allorché dissi che il grido di 
gioja dei nostri giacobini si era esteso in tutti i loro 
fratelli , ed amici stranieri ? Che si legga il Morninch 
Chronical / il Nano Giallo , e lutti i Giornali tede- 
deschi , e si osservino le misure di contropeso dello 
nostre ultime elesioni, e si vedrh che tale gioja si eri 
fatta sentire a Spe-Fields : che la Coppola rossa , eli 
bandiera trioolore’'son' divenute lè insegne del po'polo 
di 'Londra. Tàìi sono i dòveri chf l' Europa profes- 
sa all' dita politica dei profondi genj i quali so- 
stengono il sisterrià degl' -inUressi morali rivolusio- 
nàrj !!! « 

Queste verità han durato tempo per farsi cono- 
scere in Europa. -Le occupazioni tutte della diplo- 
tnaxia frdncese ' gli studj dei redattori Ministeriali ^ 
e le cortispondenze^privàte hanno avuto per aggetta 
di dissimulare il legame del sistema Ministeriale fran- 
cese cot sistema rivoluzionario che agisce con tanta 
attività T\eglì altri Stati. -In fi>ne il Principe dì Met- 
temieh ila fatto eonoscere cèlta sua lettera seri tld al 
Barone dr’Berstett Ministro di Badeb, riportata da 
un tinno e' mr zzo ''dai 'Gm.iìiair esteri.^ che V Europa 
era dì già. illuminata dal sistema francesi : ohe gli 
otementi di àombustione preparati da gran tempo 
oranti sviluppati dal 1817 al 1890. Soggiunse dip- 
più esso Ministro che il falso andamento adottato dal 
Ministero francese in quest' ultima epoca i stata la 
prima molla all attuate rovescio. . ’ 

' Quéstb fais» andaaitnip (torre tuUora relative- 
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Cfi t iafr sianft le cperarioni di uni società che 
<i attiva solamente nelle tenebre , ce lo provano 1« 
replicate insurreàoni degli studenti m ‘Alemt(£;na , in 
Francia , ed in Italia: l’accaduto nell’ elezioni del 
j8i^: j^li assassin; commessi da Lpuvel , .da Sand ^ 

« da altri: la rivoluzione del 1819 accaduta in Lio- 
ne , in Grenoble , ed in Parigi nel 3 e 6 giugno del 
i830t le cospirazioni dcU’Oye^t nel 1819 contro del 
Duca i Angoulane : quella del 9 agosto 1^30 con- 
tfo la famiglia reale ; gl’infami atlentqti di Graviet 
e compagni : le congiure ed i roóvimenli insurrezio- 
nali del 30 marzo 1831 .Aucceduti in. Grenoble , ^Lio- 
ne , Valatìzg- , 5 iimes , TgJo^a^ Brest ^ Benne» , Quìm- 
per, Lillt», Marsiglia, ec. ec. Le rivoluzioni a mano 
armala accaKlutc iii Upagua, ip Napoli , iier'Portogall^ 
e nel ‘Piemonte , dove peli’ is, lessa' guisa a’ proprj Mo- 
narchi fu imposta la soUoseriitione della 'cbsUtuziona; 
dettala dalle Corti in Cadice nel 1813 , .unifbrrac<i 
niente a quella che i faziosi fraucesi imposero al lo- 
ro Be Ufi 1791 , rendendo il Sovrano U trasluUo di 
wn orda di ribelli. ' 

Clic questa soòietli poi venga composta per 1 » ^ 
più p^rte dai liberali sedenti nella Camera dei 'Da- , 

? ulatL in Parigi , ce lo provano' i loro discorsi dàlia' 
’ribuna, e glj scritti che hamio pubblicato. Ma quali 
soji mai le risorse -di questa tenebrosa società, basic- 
voli per promuovere dà per ogni doìfe U’ agitazione 
ed il inaicóniento yjper seminare la 'discord'ia ^ e per. 
far sviluppare contemporaneamente le rivoluzioni cqn- 
tia i troni -legittimi? Lo sono i«c.ogpit(C . Pur iiondìu 
meno c’ impegnemnio dì presentare 'alcune qpiigettur«_. 
le quali sentono sii probabiluà , còl scguira,le tracce 



mente ài rivohi»Ìpnarj, jpaéimoli., tfie 7 ìtre la censura 
sontinua n cane elitre 'dai Giornali realisti gli articoli 
contro ifuel nt,0slri><fso gorer.ro. J^on è elidente dun^ 
tfue'la segreta intelligeiisa che passa tra i rtdallori 
AUìùsltriali ed i risolutÌQnarj spagnuoli T 
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«parsi dati, (6 col combinare la riflcjs’nK'e co^Ii 
arveriimenti. ' x ^ 

i rivvluzionarj repubblicani Oil imperiali , non 
cbe i ribelli de’ cento giorni sorpresi di vedersi cbia- 
inaii" ni soccorso del Mipistero reale pei’’ effetto «lei 
decreto de’ 5 settembre i8i(> che pubblicò 1’ anatema 
contro i realisti , si avvidero 'della loro forza ed 
importanza: nja d'altronde conobbero che il loro stato 
sarebbe stato • precario , se giunti non fossero a disporre 
delle piazze ministeriali, \ idero «piindi il bisogno (leU'u- 
nione. per rinforzare i Irifo intrapreudiineiiti,.sagri-fìrean- 
do tutt’ i rigii’àrdr che li separava, ed ' adottando’ un 
sol colore , cioè ipiello del liberalismo. zVllora forma- 
rono il piano di travagliare al rovesciò di mite le 
istituzioni stabilite sulla base della legiltimilò e pin- 
novellare le trame assopite o in. tempo del ristabili- 
mento dell' Impero , o all’ occasione del ritorno dei 
Jiorboni';. ^ ’ 

Quantunque in sostanza il mestiere di liberale è 
proprio dei facinorosi privi "di beni'- di fortuna , ma 
ricchi d’ impudenza *, pur iioiidimeuo vi sono in Palà- 
gi Ua i fratelli «:d amici aleiiui ricchi , j quali per 
.«occorrere alle spese di siffatte societ'a , impiegano il 
loro sijpérlloo danaro j slipeudiando co.s'i t talenti che 
loro maticano. • , ' 

A niisiira die il Miniflern benificava i liberali , 
•stesèiQ' questi lo sviluppo dgi loro piani, ne si Jiini- 
taron«> solamente ad asgitlcre ai Ministri nello pubbli- 
che discussioni contro i realisti, m.à si sliiiiiarono bea- 
si a rèndersi pad'ioiii disila inaggiorauza. nella Camera 
dè Dcptilali , per far cadere, dàgl’ziinpi'eghi quegli cii« 
elevati li aveaiio.' 

Queste oppi-azioni hanno apportalo un accre.sci- 
menlo di spese. 1 cOntriKuenti luariivigliandosi dell’ 
iatrapetidenza de’ 'loro colleglli ,-_si avvidero cbe la 
loro, liberalità andava facilmente « còndurli nello sta- 
to d’ "indigenza : sospesero quindi i loro soccorsi. Ifa- 
ziosi'poi si diressero altrove per altre rìso|se. Le s«>- 
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«crliiofii sotto mille, aspetti non han somministrato di* 
poche poecc ncJi’ oceano immenso deU' avidità libo' 
ralo. Intanto travagli del Coniitalo principale cam- 
tiiinavatio di buon passo, c son divenuti' piti aliar- 
rnanti per la siciiiczza del trono, c piu spaventevoli 
pel riposo della Francia. Bisognava che manifestato si 
fosse un punto per la rivoluzione; ma dove mai erano 
le miniere d’ Oro elio vi neeossilavano ? ' 

Il Comitato avea for.se a sua disposizion,e una por- 
zione delle immense riccJiezze die' Bonaparis diirant* 
il suo regno avea lasciati in Londra sotto nomi stra-i 
nieri , e suppositiziamente dati ? Si appoggiava forse 
alla famiglia fieli’ usurpatore , alla tjiiale lasciato si 
era il libero godimento d’infìniie ricclinzzc, onde som- 
ministrare i su'ssidj al Comilato insurrezionale di Pari- 
gi , ed alle sue filiazioni nello slniniero ?' i 

I soccorri naturnlinente si sarebbero dati coll*, 
condizione cioè <lel rislabìlmcnto della dinastia 
di Bonaparte sul trono di Francia , o , in quegli stali 
da quali erano stati cacciali, e benebe divergenti fo.s- 
sero stali su tal proposito le opinioni Ira i liberali' 
congiurali, siamo sicuri clic lutto siasi di coraninne 
accordo promesso, per ottenere i me?zi pecmiiarj tan- 
to nccessarj , salvo a prendere gli espedienti o in uà 
modo , o in un altro , allorché il rovescio generale db 
già sarebbe accaduto. (22)^ 


(23) Nel decórso dei nove mesi della napoliia- 
na rivoluzione quel parlamento si vide nella necessità 
di chiedere ini imprestilo:- piii mezzi furono escophai: 
più strade si haitcrono. La faniirrlia di Bonaparte dc~ 
lillà a dare soccorsi ai rivoluzionarf , o/frl da jtion/rA 
un imprestilo di due milioni e mezzo.. Con tale ajuta- 
credea di veder ristalùlita sotto qualunque aspetto n»* 
troni usurpati la sua dinastia. Nei comitati settreli dei. ,• 
parlofiisnla la proposUionc andava per essere" tsutisr- 
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Ma sr, da una paiis i Llsognì del rlvólazionatj^ dj.< 
lenivano pili imperiosi in proporzione della linea di 
opri azione die andavasi estendendo, dall’ altra gli ex 
l'riiicipi privati dei proprj beni , spesso, doveansi an- 
gusiiare di jiiodigalizzare i loro tesori, é di esporre la 
propria sicurezza. 1 loro sforzi non andavano a pro- 
durre die perplessità, mancanza di soccoi-si, e lontani 
xisultali. I 

La situazione intanto dei membri del Comitato 
tprincipale era diveiuiia troppo ardua e perigliosa per 
battere la ritirata. Fu d’ uopo di ricorrere imperio- 
samente ad altri mezzi per rimpiazzare il deficit .dal 
qualé vedeansi minacciali , e per portare a compi- 
' mento le rivolnzionarie iulrapese. 

1 socj bandiieri misero a profitto le fortuite com- 
binazioni per .veder cessato 1’ imbarazzo delle Finan- 
ze , che tormentava i congiurati per avanzarsi a pro- 
muovere con maggior sollecitudine le opere d’ iniqui- 
tà ^ e per arricchirsi a spese degli sciocchi. 

Loco r espedienlc dir essi presero. 

Gli spagnuoli cacciali dalla loro patria per cau- 
sa di traomierilo verso il proprio Re , trovato aveano 
liti asilo in Francia , ed audio sorcoisi dal governo 
Reale. Vcmiem àccoki poi dai liberali per elTetto di 
analogia di senlinienii, c si unirono ai, medesimi nei 
loro piogeni oblili rontro tutti i Troni Irglltiini, e soste- 
nuti mdìe spi.se si iiiiscro nello stato di formare in 
Mpagna ahi e iiiiioiii, e così meritare la confidenza del 
CoìuitóJo prinripnlc in l’arigi , provocando sempre 
cospirazioni conilo i prOprj Sovrani, 


pie,s.si 7 , quando la celerità colla quale fi f accede fm- 
, ho s;Ii avvenimenti pel ristabilimento^ delV ordine 
'puhohro non fece riuscire il perfezioìiemcnlo dell' im- 
prestilo. Questo fatto non prova ad evidenza 1' intel- 
i'genza segreta che si tra UUt' i fuiiosi ( set-* 

di jLurapa ? 
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I criminosi lentalivi non rniscirono , e perciò si 
mancò alla somministratione <le' soccorsi proyìijali/zati 
per la loro riuscita. Torello e 31iiia capi degli sp.i* 
ptuioli esiliali in Parigi carichi di debili, e contusi 
per la vej-gogna andavano ad abbandonarsi alla dispe~ 
razione , quando la negativa di Sua lilacstU Cattolica 
di ratificare la cessione delle Floride agli Stati Uniti 
di America , aprì un vasto campo alle rivoluzionarie 
apeculazioni de’ liberali Francesi, ed alle Speranze dei 
loro associali nella Penisola. Conoscendo essi P' ecce''- 
iivo impegno che aveano gli americani di posseder» 
le siideite colonie , persuasero gli agenti degli Stali 
Uniti per la facilita di siffatto acquisto , purché il 
loro governo avesse somministratosuillcieoli fondi per 
distruggere 1* autorità Reale in Spagna, e sostituire 
la costituzione delle Corti del i8i3. Queste propesi- 
rioni furono accolte con trasporlo, e gli avveniineiiii 
bar» provato che le medesime ottennero la piena sod- 
disfazione del Presidente della Repubblica degli Stati 
Uniti. 

'X Durame il riscontro definitivo delle risoluzioni , 
1 banchieri del Comififo principale sicuri che sa- 
rebbero stale favorevoli, e per proHllare del tempo , 
appoggiarono a loro credilo i congiurali spagnuoli,, 
per metterli nello stato di preparare i materiali eh» 
doveano porre in combustione la loro patria. 

I traditori non riuscirono che coinpletameule nei 
loro iritrapreiidimcuti. 

II malcontento con artifizio ispirato ad una por- 
zione delle truppe dirette contro i luoghi rividnzifuia- 
ti , e perfidamente alimentalo èlagli uftiziali corrotti 
per me^zo dell’ oro straniero, si vide scoppiare qiiaj, 
fuoco divoratore nell’ isola di Lione; e 1’ armata j- 
clje avea il dovere di difendere il suo' Re coi prezza 
del proprio sangue fu (jucHa che per tfTeilo di un<i 
ribellione cotanto infame, lo rovesciò dal suo Trono ) 
:jgei' dall* jf preda ad un «tela di faziosi 


■4 
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ptiinarj, ftì avidi del potft 4 t« f- dr!!« rìcchftzie. (2?^ 
i-a cosliluzione del 1812 inalberò di bel nuovo io 
«tcndardo <lella deioaf50}*ia ; Toreno, i suoi complici, 
«4. una molliludiue di esiliali per causa di i'cllonia 


(9.3) I lìhernli spn^nnoli d' altro non sì occupa- 
Vto , ehe, di cofisegiiir'e impieghi e di accumulare ric- 
chezze. Questa fazione ha alla lesta buona porzione 
di quelli che si arrollurono in Francia sotto gli or- 
dini delia commissione centrale rifolitzionuria di Pa- 
rigi. Fiuno ignora che il piano, della rivoluzione che 
ffiigge la disgraziata Nàzione spagnuohi , si com- 
òinò in Parigi nella strada chiamata Cliaussèe 
d’Aniain dove domiciliava il Conte Tordi ó , cd ivi 
rianivansi i facinorosi francesi e spagnuoli . 
Dopoché il tradimento dell' esercito oUre-niare 
apri le porte al disordine , ed un apio ai malfat- 
tori di tutta l' Europa , la fazione rivoluzionari a di 
Partgi.si divise, passando nella penisola. ,T arcuo, Mina 
€ varj altri faziosi alt istante si posero alla testa della 
rivohizionv di unita tf Qiiiroga , Arco, Aquiero e Rie- 
go ec. affaticandosi a ridurre la Nazione negli or- 
rori dell' anarphin col mezzo della seduzione e dell' 
inganno. Per le vie insanguinate del dispotismo di essa 
fazione, alla quale con rossore della specie umana si 
■appartengono , cercarono di salire nei primi posti 
del potere. Da nostra opinione vien giustificata dal- 
i' osservarci che nel mese di settembre 1820 , i così 
detti liberali ed amanti della costituzione e del bene 
f>ubblico assalirono la casa del capo politico di Ma- 
drid per assassinarlo , giacché non area permesso ch’e 
£Ì cantasse un arietta insnltarrte la sagra persona del - 
Jnfcbbrajo i8ai tul ritirarsi nel Piai Palasze 
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riéntrar«BO in Spajijna , e fecero parte tra i membri 
di un asscinLj. ;i i ivoi izionana , d.'lla (piale una delie 
piimi' operazioni fu la sanzione fc-nuale al trattato del- 
la Cessione dellt; Floride agli Stati Uniti firmalo dal 
Car. Onis benché non ammessa dal Ke. (a 4 ) 


la famiglia reale , venne insultata nel modo lo più 
indecente. Il Re in persona se ne lagnò colle Corti, 
le (piali si mostrarono indifferenti all accaduto. In mag~ 
gio poi un orda di furfanti diretta dal generale Qui- 
i oga forzò le porte del earcere Arcivescovile di Ma- 
à’id, ed assassinò un ecclesiastico innocente che sta- 
va sotto la pTotetione di quella costituzione , che es- ‘ 
si invocarono nel volersi discaricare del sagrilego col- 
po. I malfattori andavano armati di uh grosso mar- 
tello col (piale, diedero morte al disgraziato canonica 
\iiiuesa cappellano del Re. I faziosi si vanaglorianm 
ora di si! fatto atroce attentato , portando nell 'oc- 
chio dei bottoni degli abiti un piccolo martello d'oro. 

In agósto (laindi la stessa fazione chiese la testa del 
generai Morillo , giacché questo fedele militare , sii 
onorato spagnuolo distrutto avea il piano dei faziosi^ 
che andavano solamente in cerca del furto e della 
rapina. Questi ed infiniti altri fatti evidentementt 
pro‘-ano la criminosa condotta , e gl' infami progetti 
del Uberalisimo spagnuolo. Disgraziata Europa , sa 
per una fatalità attaccata all' indulgenza dei legiti- 
sni governi , il morbo politico che desola la Spa- 
gna , gi.ingesse a stendere i suoi orrori negli- altri 
stati al di là dei Pirenei !!! 

(a 4 ) Nella fine del 1818 Forsith rimpiazzò Fr- 
▼eeng Ministro degli Stati Uniti di America in Madrid.^ 
da dove si portò in Parigi, ed ivi conobbe Toreno e/i* 

preparato avsa i primi slmtitd psr la rivolusiona. 
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fn questo modo i capi della ritolta iu Spagna 
àdempironq a spese ed a danno del proprio paese gl* 
impegni contraili col governo Americano il quale ot- 
tenne larghissimo compenso per le somme sommini- 
«txaie per la riuscita ai tale abomiuevule tradimento. 


spagnuola. Sua Maestà Cattolica erosi negata di rati- 
Acare il trattato delta cessione delle Floride promosso 
da Onis. Toreno profittando del mal umore del go- 
verno degli Stati Uniti per la negativa ricevuta im- 
plorò da Erveeng la sua cooperazione, acciò gli Sta- 
ti Uniti si fossero decisi a dare soccorsi in danaro 
pel ristabilimento della costitusione di Cadice del 
Assicurava Toreno che organizsate /e Corti, il 
ifc sarebbe stato obbligato a ratificare il trattato. 
Frveeng accettò V impegna e lo comunicò a Forsith » 
il tjuale mandò sotto altri pretesti il suo segretario 
Brent negli Stati Uniti per prendere le convenienti 
istruzioni. Jl governo anglo-americano grad'f altamente 
la proposizione per gVipfiniti vantaggi che ne sarebbe- 
ro risultati. Brent ritornò di fatti in Madrid coli' ap— 
provaiione del suo governo , e colla facoltà di faci- 
litare tutti i soccotsi necessarj ai cospiratori. Onis e 
tatti i complici ebbero diverse conferenze, quando al- 
la fine di agosto Forsith si portò in Parigi per 
proporzionare colà i fendi , e mettersi d' accordo col- 
ta Commissione Direttoriale. Dopo poco tempo ritorni* 
in Madrid essendo aspettato nei diversi porti di Spagna 
dai consoli degli Stali Uniti, da lui chiamati, per aver i 
soccorsi all' impresa. Nel tempo determinato dai cos- 
piratori scoppiò f atroce cospirazione che ha portata 
il disordine nella Penisola , centro e causa primiti- 
va. ài tutte le rivoluzioni di Europa , coll' essersi in- 
grandito il governo degli Stali Uniti il quale colla 
ttiùvn* dtÙt floride^ si i rtndut'o arbitro della navi» 
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Ma dovessi adempiere di vam«ggio ai doveri di 
graditudiuc verso i l'raielli, amici, e maestri in Pa- 
rigi. I liberali Francesi aveano procurato ai liberali 
di Spaglia i mezzi per disordinare la Penisola. Era 
dunque ben giusto die questi giunti al loro fine aiu- 
tassero i loro colleglli tanto utili pel rovesci* dell’ or^ 
dine pubblico nell’ intera Europa. 

Con un impronto eccessivo ( quattrocento milio- 
ni di reali ) trattato dal capo delle Corti cogli stessi 
banchieri della Setta liberale di Parigi , i quali pa- 

f ;ati aveano i debili di Toreno e compagni per dar 
a spinta alla rivoluzione di Spagna, adempier dovea- 
si a siffatto dovere pel vantaggio loro e de’ congiura- 
ti. Le condizioni accordato dal Conte Toreno com-» 
missario delle Corti etano così gravose alle finanz» 
della Spagna , e con tanto scandalo favorevoli ai mu- 
tuanti , (a5) che chiaramente si vedea che un tal* 
impronto era stato unicamente destinato a soddisfar* 
con i danari dello state le obbligazioni particolari , <S 
nutrire le casse del Comitato principale di Parigi per 
il proseguimento della rivoluzione generale , e di pro- 
curare ai faziosi le risorse in caso di avvenimenti im^ 
preveduti , senza punto poi provvedere ai bisogni 
urgenti del Kegno. (a6) . 


gallone del golfo del Messieo , e del condotto dei due 
canali di Baharna. L' Inghilterra si pentirà un gior- 
no deir indijj'creniay .colla quale ha veduto conchiu- 
dere questo trattato , che per altro avrebbe potutm 
evitare. . . • 

(a5) Gli interessi fìssati, le assicuraiioni , Ut 
qualità, e la maniera d'adempiere ai pagamenti , non 
che il privilegio della libera asportazione dell'oro dall» 
Spagna costituivano il vantaggio del sessanta per io* 
* favore de' liberali mutuanti in Parigi. , * 

Allorché Cangi fu ailont»nfit9 



1 


lo- 
di effetti «li queste -vergògnose «lilapi^aiionì e di 
si perfidi maneggi non tardarono a manifestarsi. Il Por* 


'3finisttro di azienda in Spagna, gli suceedè nel po* 
sto Barata attaccato al Re ed alla Saziane. Costui 
fu quello che si aevìde dell'ingente voto dei Gimilioni 
di reali prodotto dal suo antecessore , e lo manifestò 
al Re. Il Re ordinò che il consiglio di Stato aves~ 
Se preso conoscenza del fatto in conformità delle, leg- 
ma il consiglio di Stato si scusò che non era di 
sua competenza come si scusarono i l'ribunali. 
Sua maestà risolvè allora che le Corti dichia- 
rato- avessero a chi si appartenesse di giudicare 
Canga per siffatta malversazione . \ Le Corti no- 
minarono una commissione scelta tra i Deputati, la 
quale sentir dovea contemporaneamente Barata e Canga. 
Jl primo dimostrò coi libri d'introito ed esito la malvera- 
alone , il secondo si tacque sulle prime , ma veden- 
do che il furto ricadeva sopra di lui solo , disse in 
luono confidenziale ai membri della commissione elio 
*ra ridicolo che lè Corti avessero preso conto dell' li- 
so fattone di tal danaro , e che tra i Deputati della 
commissione istessa , parecchi ve n' erano che su- 
fieano benissimo che tutto crasi impiegato per fare la 
rivoluzione di Napoli , Portogallo , e Piemonte. Que- 
sta risposta data avanti del nuovo Ministro, nonpo- 
tea dalla commissione occultarsi alle Corti , che do- 
po tale conoscenza siyvidcro nel maggiore imbarazzo. 
Jn tale critica circostanza, odeveanfar processare il 
JUinistro, o dovean far restare occulto il delitto. Il pri- 
mo espediente nella disamina deW affare avrebbe fat- 
to rilevare che i Padri della Patria erano stati gli au- 
tori della malversazione , ed i veri assassini della 
Liazione". il secondo ottener non poteasi dal Ministro 
Barata dotalo di fermezza di carattere , e di somma 
itnoralezsa. Canga intanlQ rivelò il segreto ai tuoi. 
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Ttìgatlo , I^a^oli , il Piemome, e la Gircla gpguirono 

r esempio della Spagna , e (questo nel modo e nel ti- 

colleglli i quali lo consigliarono a fuggirsene àalRe- 
grio , mentre essi si sarebbero imjiegnati a far para^* 
lizzare il procedimento contro eli lui. I bisogni poi 
dello stalo essendo urgenti le Corli proposero un nuovo 
iinprestito , ma tutto Nazionale , uniforme a quello 
eseguito per gli iifiziali del Panco della Propaganda, 
Jl Conte Toreno con i suoi comodici si oppose al 
nuovo imprestilo, ma citi non ostante per un avanzo 
di pudore rimasto ad una porzione de' Depulaii , 
nelle sedute di luglio i8ao , si ammise T imprestilo. 
Toreno si decise allora di portarsi in Parigi per pa- 
ralizzare le operazioni da lui confradette. In fatti 
nel Costituzionale di quel tempo si lessero diversi ar- 
ticoli diretti a distruggere il credito Nazionale spa- 
gnuolo. Toreno quindi seguitò a restare in Parigi 
anche dopo V apertura delle Corti straordinarie, con~ 
vocale sotto il di "lò ottobre. In dicembre poi egli si 
ritirò in Ispagiia, ed incominciò ad assistere alle Corti- 
/ bisogni dello stato da giorno in giorno divertiva- 
no più pressanti , e ciò non ostante il Ministro Para- 
ta veniva contrariato dal partito anti-realista. Si de- 
cise egli perciò di rendere di pubblica ragione la 
malversazione de' 62. milioni , e di manifestare al 
pubblico i ragiri e le macchinazioni de' faziosi. Que- 
sto atto fu lo piu spaventevole per Toreno e per tut- 
ti i rivoluzionar/.' JJovcasi prendere un partito , e 
questo fu di riconciliarsi i Liberali , i Caiijoiiari ed i 
Liberi Muratori con tutti gli altri ministri ad ec- 
cezione di Parata. Accaduta tale riconciliazione si 
ebbero varie conferenze. In fine si risolvè che il Mi- 
nistro Feliu uomo arrogante si fosse portato n-ll' N- 
scuriale in nome delle Corli , e degli altri Ministri, 
dimandando la destituiìo/ie di Barala. H Re sorpresi» 
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tic cof'i iinlfcrme , c'h<* rr? fMiTui] cosa' «li conoscer* 
f,'li ttrumeiui clic lian dii etto le .operazioni dei rihel- 

Ji. 

T.a vasla cospiraz'one contro i Treni legittimi • 
contro le islitnzioni sociali consacrate dall’ espe- 

liciiza de’ secoli . hencliè fosse cos'i notoria , pure 
per un inconcepibile acciccanienlo si erano ostinali mol- 
li uomini di stalo a dubitare della sua esistenza. 

1 nobili e magnanimi sforzi deli’ Austria per ar- 
•rcs'are nella vicina Italia 1’ incendio clic bruciar do- 
vea r Europa , e le dichiarazioni ferme ed energici!* 


tnlerl alfa proposiziorte di Fcliii , e vomiaò D. An- 
gelo Vallcjo poco esperto vjlìzialc di cavalleria a 
prendere il portafoglio delC azienda . Il Vallcjo è 
seguace di Torcno, Ciinga, e Hiego, ed amico di tutt' 
i nemici dichiarati del Re. Da tali Jatti ehiara- 
'mcnte si rileva quanto i faziosi spagli noli siano amìati 
di accordo coi faziosi Napolitani , Portoghesi , e Pie- 
jnontesi. 

( 3 . 7 ) La coopcrazione di Onis, Pardo, e Bardaci 
alle rivoluzioni di Napoli, del Portogallo, e del Pie- 
monte é comprovala da fatti incontrnslahili. Onis venne 
nominato Ministro dalla Corte di Madrid presso quella 
di Napoli. Egli accettò la missione per proteggere dal 
suo lato la rivoluzione in quel Regno. Era destinato pria 
per Pietroburgo, ma siccome non avsa un complice del- 
ia sua attività., cosi venne .spedito in preferenza a siffatta 
rivoluzionaria commissione , destinandosi D. Emanue- 
le Salmon Ministro' presso la Corte di ilussia. L'arnha- 
acialore del Re di Napoli in Madrid tenne avvertito il suo 
governo della partenza, e trame di d)n\s due mesi prima 
della rivolta, ed unione sopra Montel'oi tc. Furono perciò 
diretti ordini da quel Sovrano al Ministro napoletano 
j’« Poma per impedire il prosieguo del viaggio^ di Op'h 
pii He«no, Questo agente venne di fatti trulUnuf 
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odia Bussia e della Pr:iS£Ìa di appoggiare con futli 
gli sforzi <; di i;ianl( n -re ncdìa loro imeciila i prin- 
cipi siahilili dalla •‘'ani’ alleanza neiriiiieressc dell.t 
coii>f'i v^a/ione «leir onìitie o d*-lla -li anrpiillii'a tli' Eu- 
ropa, poriaioiin all’ eccesso della raljhia i /.7>er«// del- 
la Francia c d ila Spagna, ed i railicii/i d' Ingliiller- . 
ra ; sinasclierarono i loro partigiani s'’"reli in Po- 
lonia, nella Svizzera , ed in tntle le parti di Alema- 
nna; diedero a conosecre che non vi fosse contrada , 
dove il ('ornìtato jirinciiHile di Parigi non avesse le- 
game , per sovvertire lo spirilo ]nil)Llicò , c prodar 
re le insurrezioni ; e dimostiarono ad evidenza il pe- 
ricolo della situazione di Europa, c 1’ errore di (juei 
governi i (piali per pusillanimità, ( 2 B) oper perfidia spin- 


in Roma , nm la rapidilìi eolia quale mcceàè la ri~ 
i’oltizioiic del iiooiluiu'o facilitò quindi il cammino 
del medesimo per Napoli. L' elezione poi del jVi ti~ 
ftro in Portogallo cadde in persona di Pardo , cIi<ì 
si recò in Eishona colle medesime istruzioni di (Jais , 
zncn/re JJai'daxi eseguiva le istesse opcraziemi nel Pie- 
jnoiilc. 1 risultumeiiti lìan fallo conoscere, con qtianfcu. 
attività hanno avito i cospiratori principali contro 1 1 
ief;ilfiniitù , la Keiigione, e la morale pubblica. ì ine-' 
desimi ora appartengono in 1 Spagna alla setta di * 
Iledcntori , uniformi nel fine alle diverse altre rivo-' 
luzionoric selle dell' universo. 

(>.B) Nel principio della rivoluzione francese 
il Sig. Gibbon , come molti altri , parve eoiupiacersi 
nella prospettiva di Lia riforma de^li abusi inveterati., mez 
c^li bentosto scojierse il male che si uvea b intenzione 
di fare , f imbi-ciilifà con cui le concessioni venivant» 
fatte, e la rcviiia che dovevif necessariamente deriva- 
re dalla mancanza di fermezza nel Minislerujranccsc 
I.'fli visse per inveire nei termini i più jorti controlli 
Jiilia dei primi riformatori , e La. più. che sCrjvu^mi'.s- 
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ti da una tortuosa ed iinprevìdcnte politica , o da cal- 
colo di un sordido iiiUcressrtj ci eiau negali di leal- 
raenlc unirsi alle tre alle 1‘oienze , per metter ter- 
niiiie e consolidare la salute del mondo , per la di- 
' struzroiie delle false dollrine della cos'i delta sella li- 
berale ^ e per reslormiiiio dei settarj clic le propa- 
gano per cagionare i sospetti , produrre il makonienfc 
lo , portare i torbidi , risvegliare le rivoluzioni , ro- 
vesciare tutte le istituzioni sociali sotto ijualunque 
forma esse lo fossero ; ed in fine per organizzare una 
completa anavebia sotto il nome di cosliluiione spa- 
gnuola. (29} 

e feroce condotta dei loro successori. EgH conobbe la 
perniciosa tendenza di (juesti pretesi riformatori i qua- 
li aeeeano nalninite in uisht la distruzione dell' or- 
dine sociale', mentre che professavano di volerlo mi- 
gliorare ; e la sua npiniotie del pericolo d' Una imma- 
tura innovazione era così fortemente inabilita, che egli 
divenne un zelante difensore d' ogni sorte d' antiche 
istituzioni , la quale opinione egli esprimeva in varj 
modi, e qualche volta in una maniera assai risibile : 
Si sa che in una conversazione nella quale si 
trattava degli affari di Francia essendovi presente pa- 
recchi portoghesi , egli con ogni apparenza d' intima 
persilo zioue , argomentò in favore dell' Jnquisitione di 
I.isboi.a , e disse che al tempo presente era necessa- 
rio di conservare anche quella antica istituzione. Gibbo* 
voi. 2. pug- 3 i 8 .(V/m/z altre autorità e prove si vo- 
gliono per convincerci che le antiche islituzinfìi e leg- 
gi J'urono le più unifonni ai proprj costumi , cd al 
projtrio ben essere ? Le novità le più seducenti si 
rendono perniciose nell' aiutale irrequiete zza dello spi- 
sito. Le. cscilluzioni dovranno finulnicntc terminare , 
f V Europa per riccquisìare la sua pace ritornar do- 
vrà alle passate abitudini , ed a quelle leggi che fi- 
ron cancellate per 0]>era dei faziosi. 

Cosa mai in un (ale staio di universalo 
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tomluftìfliìr , lìi rrganrizate rivolle far dovrebbero i 
Sovrani , e desiderare i popoli ? Molli tra i politici 
del secolo vanno proponendo nuove forme di rep^imCi 
funeste , secondo il loro avviso , più adattate ai lumi 
del tempo , riuscendo più simpatiche in conseguenza 
alla moltitudine , aumentando il partito de' buoni a. 
prò de' governi legittimi ^parali zzarebbero irivoluzionarj. 
Questo errore politico , che si trova avere molti par-m 
teggiani , si fonda sull' efp.iivoco di avere scambiato 
il mezzo per il fine de'fazios'r^ non ponendosi a calcolo 
che un tal sistema non condurrebbe se non a una 
di quelle mezze misure , che nec amicos -parai , nre 
iniiiiicos tollit ; coloro poi che lo ^sieguono sem- 
bra che ignorino che nella massima corruzione dei 
costumi , massima dev' essere la forza del vigore 
del potere esecutivo per reprimerla , onde impedire 
la dissoluzione civile . Le leggi , e i dritti attribuiti 
e concessi a- cittadini or non altro sono che i mezzi 
per renderli nella società felici , questi devono essere 
rimossi quando più non conducono a quel fine,, a cui 
erano destinati. Ecco la causa per la quale in Roma 
si creava il Di ttalore 5 /><rrc/(À si rivoltavano nella 
stessa democrazia le tavole delle leggi rese dannose 
notoriamente ; perchè si sospende dagl' Inglesi /’iiabras 
coi pus , e perchè in fine tutt' i saggi greci invoca- 
vano il dispotismo come rimedio della faziosa anarchia. 
To itvxi Trapxvopiov Tro’Ksf.miv 

fJt-tptXtov- lina dama mollo saggia, dopo, a na istruzione 
più chepirile, e dopo lunghi viaggi che la posero nel 
caso di applicare le teorie ai fatti, diceva nem'ha guari 
sulla quistipne dei governi liberali', quello die a me 
piace moltissimo è il governo dispotico , giacché se 
in esso si riceve mia prepotenza non ci é un ilo l’ in- 
fulfo della chimerica lihcrla . / medici Arubi hnit . 
conosciuto il rimedio della sferza nelle malattie del 
corpo. Non sarebbe forse qualche volta per analogia 
utile per quelle dello spirilo? YvustA civile impeiluiu 
paratur ubi ci\iiuu uiorcs improbi 6uut et ad flajilia 
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proni. Dissolvilur emm cìvìlis socìcias si no'n vìrta* 
«ed vitia grassantur, scrivea un dotto giureconsulto i- 
taliano. Dunque vi sono casi in cui le buone costitu- 
iioni civili, e le migliori leggi non possono produrre 
il bene perchè manca la base del costume. La nia~ 

lattia dunque da per tutto è di cancro ? e pel can~ 

ero sbaglierà sempre quel medico che non usa Varsenico, 
Per quanto dalle, projonde meditazioni fatte sull'uomo si 
conosca la chimera di moda', eh' egli cioè nasca li~ 
hero \ che abbia dritti impersceltibili , pure volendo 
accordare un tale assurdo colla consociasiane civile 
( alla quale -sicuramente ha destinato i uomo la na~ 
tura ) fa me.<tieri renderlo capace di poter godere 
di questi pretesi dritti . ìdacchiavclli diceva , che per 
rendere popolare il governo di una città corrotta con- 
veniva condurcela per messa del dispotismo. Questo 
riconducendo con vigore il popolo nell' abbandonato 
sentiero della virtù. , lo poneva nel caso di capacità 
di un governo libero. Platone chiamato a formare una 
legislasione per un popolo *corrotto si negò , avve- 

f nacchè non possono adattarsi leggi a coloro che non 
unno costume. I vizj , i misfatti , T immorolità dis- 
pone lo spirito alla morte. Et quorum morte aggressi 
«uiit, curalionem aggredì non debere. Perchè dunque non 
usure con ì deliranti del secolo che cercano la sovver- 
sione civile più vigore , e maggior rigore? Se disgra- 
siataniente gli uomini di stato non si piccassero 
del dono dell' improvviso ; se meditando seriamen- 
te sullo stato attuale delle cose , volessero con im- 
parsialilà e. buona fede cercare V efficace Timedio 
a tanta male, non lo troverebbero sicuramente che iti 
vn saggio e giusto dispotismo. Finiremo con Claudiano. 
Eallitur egregio quisquis sub Principe credit 
Servìlium : nunquam libcrlas gratior extat , 
r Quara sub Rc'ge pio, quos praeflcil ipse regendis 
iiebas g 

fINE. 
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